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Per nuove scelte produttive e per profonde modifiche alle misure del governo 

OGGI SCENDE IN SCIOPERO TORINO 
SETTIMANA DI LOTTA IN LOMBARDIA 

Verso una fermata generale in Piemonte — Astensioni e assemblee domani e venerdì nel Bolognese — Protesta a Reggio Emilia per 
la Bloch — In lolla, sempre domani, il Basso Molise per olio ore — Alcune cenlinaia di manifestanti bloccano l'autostrada a Chivesso 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

Gli oltre settecentomila la
voratori di tutte le catego
rie della provincia di Tori
no sono chiamati domani ad 
effettuare un primo momen
to di lotta unitaria per ot
tenere profonde modifiche 
dei provvedimenti di austeri
tà varati dal governo. 

Lo sciopero generale pro
clamato dalla Federazione 
provinciale CGILCISL-UIL 
e di quattro ore per tutte 
le industrie di ogni settore, 
i cantieri edili, 1 grandi ma
gazzini, supermercati e azien-
de commerciali, i servizi, gli 
enti loculi, le banche. Si fer
mano pure domattina dalle 
10 alle 12 i tram ed l tra
sporti urbani, per l'intera 
giornata le scuole di ogni or
dine e grado, per sei ore i 
dipendenti statali. Nei gior
nali i tipografi scioperano 
oggi sei ore, in modo da non 
far uscire domani i quotidia
ni stampati a Torino. 

Manifestazioni di zona so
no in programma per doma
ni in tre piazze torinesi e, 
in provincia, nei comuni di 
Collegno. Orbassano. Settimo. 
Ivrea e Pinerolo, 

Nei volantini distribuiti in 
tut t i i luoghi di lavoro, le 
organizzazioni sindacali tori
nesi rivendicano in primo 
luogo la modifica del pro
getto presentato dal governo 
sulla riconversione, per ga
rantire i livelli occupaziona
li a partire dalle fabbriche 
in crisi e la modifica del prov
vedimento di rincaro indi-
ecriminato della benzina. 

Lo sciopero di domani si 
presenta come uno dei meno 
« facili » mal effettuati a To
rino, sia per la situazione e-
conomica e sociale oggettiva 
che incide pesantemente sui 
lavoratori, sia per l'esistenza 
di diffusi disorientamenti. 

Mentre in diverse situazio
ni si registra un'elevata com
battività — sono oltre venti
mila 1 lavoratori che oggi 
hanno incrociato le braccia 
in provincia di Torino per 

protestare contro l'aumento 
della benzina — non va na
scosto che in alcuni altri ca
si vengono avanti tendenze 
pericolose a"a raf-socnazione. 
al qualunquismo, alle chiusu
re corporative, a considerare 
inutili reazioni di lotta con
tro provvedimenti che già so
no stati presi. 

Proprio per combattere que
ste tendenze negative, le or
ganizzazioni sindacali torine
si sottolineano, nei fatti e 
non solo a parole, la neces
saria continuità da dare alla 
lotta. Giovedì, all 'indomani 
d<Mlo sciopero provinciale, si 
riunirà il comitato regionale 
CGILCISL-UIL. per decide
re nella settimana seguente 
uno sciopero in tutto il Pie
monte con manifestazione 
centrale a Tonno, mentre 
per lunedi è convocata una 
grande assemblea regionale 
degli esecutivi dei consigli 
di fabbrica e di ozienda per 
assumere nuove iniziative, 
anche in concomitanza col 
dibattito parlamentare. 

La protesto più clamorosa 
contro il rincaro della benzi
na si è avuta oggi alla Lan
cia di Chìvosso, dove gli ol
tre quattromila lavoratori, su 
indicazione dei delegati, han
no scioperato tutto il giorno, 
sia nei primo che nel secon
do turno. Alcune centinaia 
di operai hanno raggiunto 
stamane in corteo il vicino 
casello di Chivasso dell'auto
strada Torino-Milano ed han
no bloccato l'arteria e le u-
scite mentre il traffico veni
va dirottato sulla statale. La 
manifestazione si è prolunga
ta. senza gravi incidenti, per 
quat tro ore, dalle 7 alle 11. 
La partecipazione alla gior
nata di lotta è s tata totale 
tra gli operai della Lancia 
di Chìvosso, che provengono 
da una trentina di comuni 
della zona e. per l'insufficien
za di trasporti pubblici, de
vono recarsi al lavoro in 
automobile. 

Altrettanto pesante per i 
lavoratori è l 'aumento della 
benzina in un'altra grande 
fabbrica a venti chilometri 

da Torino come la FIAT di 
Rivalla, dove oggi i quattor
dicimila operai hanno parte
cipato all'80'r ad uno sciope
ro di tre ore proclamato dal 
consiglio di fabbrica, riunen
dosi in ossemolee. 

Alla Pininfanna di Gruglia-
sco i 2.200 lavoratori avevano 
fatto ieri sera due ore di 
sciopero totale. Altre ferma
te di protesta si sono avute 
oggi pomeriggio alla carroz
zeria della FIAT Mirafion. 
in verniciatura e tra i car
rellisti. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Da domani e per una set
timana le federazioni provin
ciali CGIL, CISL. U1L della 
Lombardia organizzeranno. 
nel corso di due ore di asten
sione dal lavoro, attivi, assem
blee. manifestazioni a soste
gno dell'azione della federa
zione nazionale CGIL, CISL, 
UIL per imporre le opportu
ne modifiche agli ultimi 
provvedimenti governativi in 
materia di prezzi. 

Il documento emesso al ter
mine della riunione dell'orga
nismo unitario riafferma la 
necessità di dare continuità 
all'azione dei lavoratori per 
ottenere l'accoglimento delle 
proposte complessive del sin
dacato: la legge di riconver
sione industriale e di svilup
po per il Sud: la salvaguar
dia dei redditi più bassi nel
l'applicazione degli aumenti 
tariffari: lotta all'evasione fi
scale. 

A Milano e ' provincia la 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
aveva già deciso nella giorna
ta di ieri una forte mobilita
zione dei lavoratori, organiz
zando assemblee e attivi di 
consigli di fabbrica e di zo
na. Nel comunicato della Fé-
derazione unitaria milanese 
si conferma l'esigenza che 
« l'irrinunciabile obiettivo di 
contrastare il processo infla
zionistico anche attraverso 
misure che comportano one
ri non lievi per milioni di 
lavoratori, deve essere asso

lutamente finalizzato e ac
compagnato da misure con
temporanee di rilancio pro
duttivo e di sviluppo dell'oc
cupazione, che siano il se
gno tangibile di una reale 
volontà politica di muover
si sul terreno più volte indi
cato dal movimento sindaca
le ». In provincia di Varese, 
la federazione unitaria ha 
deciso per venerdì uno scio
pero di tre ore, dalle 9 ai tur
ni di mensa, con manifesta
zioni a Busto e Gallarate. A 
Brescia, nel corso di due ore 
di sciopero, venerdì si terran
no assemblee e manifestazio
ni di zona. 

• • • 

A Bologna una iniziativa 
di lotta è stata decisa dalla 
Federazione unitaria in ac
cordo con le categorie, co
me prima risposta alle misu
re governative. Domani e ve
nerdì 1 lavoratori bolognesi 
daranno vita a fermate e 
scioperi, gestiti dai consigli 
di fabbrica e di zona. Saran
no effettuate manifestazioni 
esterne al luoghi di lavoro 
articolate nel quartieri e nel 
comprensori. Nella prossima 
settimana sono previsti an
che incontri con le forze po
litiche. 

A Reggio Emilia i lavora
tori delle zone di Santa Cro
ce esterna e di Villa Ospi
zio hanno scioperato e ma
nifestato per protestare con
tro i tentativi di smobilita
re il calzificio Bloch e per 
richiedere, in concomitanza 
con la ripresa delle tratta
tive. sempre ieri, al ministe
ro ' dell 'Industria, un inter
vento transitorio della GEPI 
per impedire dopo il 15 otto
bre, data di scadenza del
l'esercizio provvisorio, 11 li
cenziamento dei diDendenti 
e la fine dell'attività. 

La manifestazione ha avu
to anche carattere di prote
sta per i provvedimenti in
discriminati decisi la setti
mana scorsa dal governo. Per 
breve tempo è s ta to simbo
licamente bloccato il traffico 
in t re punti della clrconval- I 

lazione e per mezz'ora è sta
ta occupata simbolicamente 
la sede della Confindustria 
di Reggio. 

A Pistoia l lavoratori del
la Breda ferroviaria si fono 
riuniti in assemblea per chie
dere una profonda correzio 
ne delle misure governative 
e perchè esse siano conte
stuali ad una «azione che 
affronti 1 problemi di fondo 
dell'occupazione e dello svi
luppo » respingendo casi la 
« politica dei due tempi ». 

Fra l'altro l lavoratori del
la Breda condannano il mo
do con cui si è proceduto al
l'aumento della benzina e si 
chiedono « misure selettive 
(doppio mercato) nell'ambi
to del potenziamento del tra
sporto pubblico (urbano, e-
straurbano e su rotaia) ». 

Una giornata di lotta pro
clamata da CGILCISLUIL. 
con sciopero di otto ore, si 
terrà domani, giovedì, in tut
to il basso Molise. In matti
nata i lavoratori della zona 
si concentreranno per una 
manifestazione a Termoli. 

La giornata di lotta cade In 
una situazione estremamen
te grave e preoccupante per 
tutto il Basso Molise: l'occu
pazione cala, gli impegni pre
si da tempo non vengono 
rispettati, la stessa regione 
risponde in modo inadegua
to o addirittura negativo alle 
precise richieste del sinda
cati. 

La giornata di lotta ha al 
suo centro i seguenti obiet
tivi: definizione, con il con
corso della Regione e della 
FLM, di una proposta uni
taria per la vertenza Fiat che 
deve significare un aumento 
dell'occupazione per Termoli 
e il pieno utilizzo degli im
pianti; fissare tempi e nu
mero di occupati nelle ini
ziative da attuarsi nell'indu
stria, in agricoltura e nei 
servizi: incontri specifici con 
gli assessorati competenti per 
precisare le ipotesi di svilup
po e occupazione in tem
pi ravvicinati. 

Sul r innovo del contratto 

Interlocutorio 
il primo incontro 

svoltosi ieri 
per i ferrovieri 

I sindacati hanno precisato le loro richieste, chie
dendo • intanto un nuovo acconto di 25 mila lire 
mensili da luglio - Nuova riunione il 22 ottobre 
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Ha avuto luogo ieri il pre 
annunciato incontro tra il go 
verno e le segreterie dei sm-
docati ferrovieri SFI, SAUFI 
e SIUF, la segreteria della 
Federazione CGILCISLUIL 
e con la partecipazione della 
segreteria del SINDIFER per 
l'avvio della trattativa per il 
rinnovo del contratto, scadu
to il 30 giugno scorso. 

Nel corso della riunione, i 
sindacati hanno illustrato gli 
obiettivi e i contenuti delle 
rispettive richieste sottoli
neando l'intreccio fra il rilan
cio della funzione pubblica 
delle FS e gli aspetti norma
tivi ed economici del nuovo 
contratto della categoria. 

Nell'intento di verificare 
l'esistenza delle condizioni per 
un celere e concreto prose
guimento delle trattative, la 
rappresentanza sindacale ha 
Insistito perché il governo si 
pronunci in via preliminare 
su alcuni punti essenziali del
l'impostazione contrattuale: 
1) ruolo e collocazione delle 
FS riformate e ristrutturate 
nel quadro generale della po
litica dei trasporti: 2) garan
zia della continuità dei flussi 
di investimento e adeguamen
to della capacità di spesa del
l'azienda FS per assicurare 
un miglioramento effettivo 
del servizio e contribuire allo 
6vilupoo produttivo del pae

se: 3> nuova organizzazione 
del lavoro per realizzare una 
maggiore efficienza azienda
le e il miglioramento delle 
condizioni di lavoro dei fer
rovieri. 

Nel quadro di un contratto 
unico per tutti i ferrovieri, 
le organizzazioni sindacali 
hanno insistito sull'esigenza 
di pervenire a uno nuova 
strutturazione delle qualifiche 
e dei livelli retributivi ren
dendo il tutto funzionale alle 
caratteristiche peculiari del 
lavoro ferroviario. 

I sindacati hanno chiesto. 
inoltre, la determinazione del
lo stipendio per la categoria 
base (commesso), congloban
do all'attuale stipendio inizia
le e assegno pensionabile ini
ziale, le 8.000 lire corrisposte 
ai nuovi assunti, più un au
mento tabellare uguale per 
tutti di 30.000 lire mensili. 

Poiché la definizione di tut
te le questioni illustrate al 
governo in ogni caso non po
trà essere immediata, le or
ganizzazioni sindacali hanno 
avanzato la richiesta della 
corresponsione di L. 25.000 
uguali per tutti a partire dal 
luglio '76. 

La rappresentanza governa
tiva si è riservata una rispo
sta in merito per la prossima 
riunione, che avrà luogo alle 
ore 9.30 di venerdì 22 ottobre, 

fh breve D 
• DELEGAZIONE FINLANDESE OSPITE DELLA FLC 

Un proficuo ed approfondito scambio di pareri ed espe
rienze sui problemi sindacali interni ed internazionali ha 
avuto luogo nel corso di una serie di incontri tra la segre
teria della FLC ed una delegazione dei sindacati finlandesi 
delle costruzioni in visita su invito della stessa FLC in Italia. 

O INTESA PER LA SIT-SIEMENS 
E' stato siglato ieri presso l'Intersind l'accordo che chiude. 

dopo venti mesi di lotta, la vertenza del gruppo SIT-Siemens. 
Interessa circa 30 mila lavoratori delle fabbriche milanesi 
e di quelle del Mezzogiorno e pone fine ad una lunga ver
tenza che ha avuto anche momenti di particolare tensione. 

Partecipazione di massa alle assemblee indette dal nostro partito 

Schietto dibattito sulla riconversione 
con i lavoratori dell'industria a Napoli 

Dialogo di Alinovi con gli operai - Sacrifici sì, ma per una nuova politica economica - Incontro a Bologna fra PCI, industriali 
e artigiani - L'intervento di Colajanni - Puntare sui settori essenziali ad un'effettiva ripresa • Basta con l'economia «assistita» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12. 

Una giusta legge di riconver
sione, un aumento del fondi 
di dotazione delle Partecipa
zioni statali, la piena e rapi
da attuazione della nuova leg
ge per il Mezzogiorno: questi, 
secondo il compagno Abdon 
Alinovi, della direzione del 

PCI, i punti salienti della piat
taforma intorno alla quale ag
gregare la classe operala e 
tutte le forze sane del Mez
zogiorno nella lotta per 
far uscire l'Italia dalla 
crisi. Lo ha affermato nel 
corso di una a stimolante e 
schietta » assemblea, come lui 
stesso l'ha definita, che, con 
la partecipazione massiccia dei 
lavoratori delle fabbriche del
la zona industriale di Napoli. 
s'è svolta oggi sul temi al 
centro del dibattito politico. 

Sia dalla relazione introdut
tiva del compagno Erpete del-
l 'Italtrafo che dagli interven
ti che sono seguiti e dalle 
conclusioni di Alinovi sono 
emerse con estrema chiarez
za la consapevolezza delia gra

vità del momento che attraver
siamo e la necessità vitale di 
arrestare il processo inflazio
nistico. SI t ra t ta di vedere 
quali strumenti risultano più 
idonei al perseguimento di 
questo obiettivo. « Il risch.odi 
andare a una politica deflatti-
va di vecchio tipo è reale e 
proprio per questo il movi-
mento dei lavoratori deve es-
i*»re vizile *. Fontana, della 
Mobil Oil. è stato abbastanza 
esplicito quando ha detto che 
i sacrifici la classe operaia (che 
già tant i ne ha compiuti) vuo
le anche affrontarli ma cer
tamente non in un vuoto di 
prospettiva. Deve essere ben 
chiaro a che cosa servono. 
Dovrà essere definito m temo: 

brevi un quadro economico 
di riferimento preciso che ten
ga conto delle richieste avan
zate dai sindacati, allora i 
sacrifici possono essere an
che accettati. 

Lungo questo concetto - ba
se si sono articolati anche al
t r i interventi di cui alcuni 
molto vivaci e problematici 
anche verso decisioni prese 
dal PCI nel confronti del go
verno Andreotti. Ma su que
sto pun»n il compagno Alino
vi è s tato molto chiaro: non 
ci Identifichiamo con questo 
governo — ha det to — né 
identifichiamo la nostra po
litica con i suoi a t t i : le no
stre mani sono libere e Inte
gro è il nostro potere di inter
vento politico e parlamenta
re per modificare le misure 
governative nel senso da no! 
esplicitamente richiesto. In
tendiamo portare avanti la 
lotta per sostenere una nuo
va linea di governo caratte
rizzata dalla contestualità del
le misure di emergenza e del-

' la loro finalizzazione. Ciò 
jwtrfc e dovrà senz'altro av
venire in parlamento al mo

lto della discussione dei 

decreti governativi. «La no
stra scelta di fondo — ha 
detto Alinovi — è la lotta 
contro l'inflazione; il Mez
zogiorno è la p"arte più in
teressata a questa battaglia 
perché solo evitando una 
prospettiva di inflazione ga
loppante è possibile puntare 
allo sviluppo del Sud ». 

Su questa esigenza hanno 
convenuto tut t i gli interven
ti. Cannata delPItaltrafo dice: 
a Lo stabilimento di Napoli 

doveva essere quello pilota, qui 
dovevano essere le direzioni 
e il centro di ricerca: inve
ce tut to è emigrato a Milano 
alla faccia di una efficace 
politica di riconversione e di 
una nuova politica per il Mez
zogiorno». Gli fa eco Secon-
dulfo della SEBN: a sono an
ni che aspettiamo la realizza
zione del superbacino di ca
renaggio. punto di riferimen
to indispensabile per un ri
lancio delle attività portuali, 
e non se ne fa nulla. Ci so
no circa 110 miliardi dispo
nibili per opere da eseguir
si nell'ambito portuale ma 
neppure una pietra è s tata 
posta •>. 

Sono sintomi indicativi, è 
s tato detto, dell'esistenza di 
remore e di ostacoli al di
spiegarsi di una linea politi
ca che esalti i sacrifici che 
vengono chiesti al lavorato
ri, alle grandi masse. E que
sti ostacoli vanno rimossi in
nanzitutto con la lotta che bi
sogna condurre in modo « lun
go, duro e difficile ». Dopo 1 

provvedimenti già adottati per 
l'austerità, altri sono all'or.z-
zonte e riguardano alcune ta
riffe come quelle elettriche, 
telefoniche e de! trasporti. Es
si vanno affrontati insieme 
con : sindaca:: e deve essere 

ben chiaro — ha detto anco
ra Alinovi — che non posso
no colpire In modo indiscri
minato: debbono essere sal
vaguardati i redditi più bassi 
e su questo appare evidente 
che bisogna condurre una lot
ta tenace. 

E' apparso, in definitiva, 
abbastanza evidente che vi è 

I t ra i lavoratori certamente 
rabbia per una ennesima ri
chiesta di sacrifici ma anche 
consapevolezza che col 13 giu
gno prima e col 20 giugno 
poi qualcosa è cambiato e 
che le condizioni complessive 
del paese sono profondamen
te mutate con passibilità im
pensabili prima. Ma su que
sto terreno le richieste sono 
anche abbastanza chiare: sia
mo più forti e vogliamo con
tare di più. Il PCI nei suol 
comportamenti di ciò deve te
nerne conto. 

Sergio Gallo 
• * • 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 12. 

Tre ore di conversazione 
fra comunisti e rappresentan
ti delle categorie produttive. 
s tamane in una saletta del 
Jo'.iy Hotel, sulle proposte di 
r.convers:one industriale del 
PCI in rapporto al plano del 
governo- Clima disteso e co
struttivo. posizioni espresse 
con la massima franchezza da 
oznuna delle parti. Quali i 
risultati? Il compagno Napo
leone Colajanni. presidente 
della commissione Bilancio 
del Senato, annunciando ai 
g.orna'.isti l'avvenuto incon
tro, ha manifestato un giudi
zio positivo, a Su alcuni pun

ti importanti si è registrata 
una convergenza di giudizi — 
ha detto Colajanni — quali 
ad esempio sulla necessità di 
puntare sui settori veramen
te essenziali, sulla non ripeti
zione dei famigerati contribu
ti "a pioggia" ed a fondo per
duto. sulla esigenza di taglia
re netto con la economia as
sistita, sul fatto che l'inter
vento pubblico non deve esse
re unico e sostitutivo di quel
lo privato, ed anche su una 
ripresa che non deve essere 
costruita sulla pelle dei lavo
ratori ». 

All'invito del PCI ha rispo
sto l'associazione industriali, 
col presidente Menarini (car
rozzeria autobus) ec\ il vice 
presidente Frisoni (AMF-Sa-
sib): l'associazione piccola e 
media industria con Masotti 
(abbigliamentoi. il segretario 
Beghelli. Turinetto dell'uffi
cio studi: l 'artigianato pro
vinciale bolognese coi segre
tari Franceschir.i e Chiusoli, 
l'associazione artigiana bolo
gnese. rappresentata da Me-
lotti, il presidente della Fe-
dercoop Pasqumi. 

L'idea generale che ha mos
so il PCI in materia di ricon
versione, ha detto Colajanni. 
tiene innanzitutto conto del
l'accentuazione della competi
tività Internazionale, determi
nata da molti motivi, tra I 
quali la nostra dipendenza 
dall'estero in quanto a mate
rie prime, co alla quale non 
possiamo far fronte con la 
« droga » della svalutazione e 
tantomeno della compressio
ne feroce delle paghe. I co
munisti ritengono che la 
competitività debba essere 
conquistata at traverso la di
minuzione del costo del prò-

Lo Stato deve dare ai coltivatori 
403 miliardi di integrazioni CEE 

Rispondendo ad una inter
rogazione presentata da; com
pagni Barde1.*.:. Bon:faz:. Gian
nini ed altri nella Comm.s-
sionc Agricoltura della Ca
mera. il sottosegretario on. 
Mazzotta. ha rivelato che i 
produttori agricoli italiani so
no creditori nei confronti del-
i'AMA di ben 403 miliardi di 
lire a titolo di pagamento del
le integrazioni di prezzo per 
i\ grano duro e l'olio d'oliva, 
d; contnbuti per il wno av
viato alla distillazione e per 
prodotti lattiero-casearì e car- i 
ni bovine conferiti allo stoc
caggio. Da notare che questi 
408 miliardi fanno carico al 
bilancio della CEE e non gra
vano in alcuna misura sulle 
finanze dello Stato italiano. 

I pagamenti residui della 
AIMA risultano cosi distri
buiti: 204 miliardi per l'olio 
d'olivo; 96 miliardi per il 

grano duro; 71 miliardi per 1 
il vino: 21 miliardi per pro
dotti !att:ero-ca=ean: 6.5 m:-
l.ardi per gli ortofrutt:col:: 
2,7 miliardi per la carne bo
vina; 1,3 miliardi per Imo e 
canapa. Gli arretrat i si rife
riscono agli anni 1972. 1973. 
1974 e 1975. Le regioni pù di
ret tamente interessate sono 
la Calabria, la Sicilia, la Sar
degna. la Pugiia. !a Campa
nia. la Toscana. 

Secondo le dichiarazioni del 
sottosegretario Mazzotta. nei 
primi nove mesi del 1976 la 
AIMA avrebbe pagato ai pro
duttori 490 miliardi, riducen-
do in tal modo l 'arretrato a 
403 miliardi. Il rappresentan
te del governo ha comunque 
riconosciuto la gravità del ri
tardo, aggiungendo però che 
esso « non sembra possa ad
debitarsi all'AIMA. almeno 
come l'Azienda e attualmen' 

te strutturata, né tanto me
no al ministero ». La respon
sabilità per il r i tardato pa
gamento delle integrazioni per 
l'olio e il grano duro sareb
be da attribuire ad alcuni 
enti di sviluppo agricolo, che 
non hanno trasmesso ail'Aima 
gli elenchi di liquidazione. 

Nella sua replica, il com
pagno Bardelli ha ribadito la 
esigenza di andare rapida
mente ad una radicale mo
difica dei criteri di erogazio
ne delle integrazioni e delle 
altre provvidenze comunita
rie e statali a favore dei pro
duttori agricoli, delegandole 
alle Regioni e andando ad 
un decentramento delle relati
ve istruttorie con la parteci
pazione degli enti locali e del
le organizzazioni professiona
li e associative dei produtto
ri agricoli, nel quadro di un 
riordinamento dell'AIMA, 

dotto e la valorizzazione de
gli elementi di cui l'indu
stria italiana — soprattutto 
media e piccola — dispone, 
e la qualificazione della pro
duzione. La riduzione com
plessiva del costo, ha succes
sivamente detto Colajanni in 
risposta ad una richiesta di 
precisazione, non significa ri
duzione salariale, bensì più 
elevata utilizzazione degli im
pianti e della manodopera 
mediante l'incremento dell'oc
cupazione. Ne discende, ob
bligatoriamente. l'esigenza di 
affrontare anche le cause del
l'assenteismo, e contestual
mente delle condizioni di la
voro nelle fabbriche, che spes
so sono intollerabili. 

Altri elementi proposti dal 
parlamentare comunista: rin
novamento tecnologico, salto 
di qualità della ricerca scien
tifica. funzione imprenditoria
le « innovativa ». 

Quest'ultimo concetto è 
stato ripreso dal vice presi
dente dell'Assindustria Friso
ni. il quale ha affermato che 
il progetto governativo appa
re più un « piano anticon
giunturale », privo delle « pre
messe reali per la riconver
sione ». 

L'analisi di Colajanni è sta
ta a parzialmente accolta » da 
Masotti dell'API, il quale si 
è detto invece a perplesso » 
sul discorso circa la nuova 
competitività; d'accordo sulla 
rimozione delle cause dell'as
senteismo col contributo del
le imprese per quanto loro 
compete. Masotti ha poi a-
dombrato il sospetto che il 
piano governativo possa es
sere finalizzato allo sviluppo 
dei tre-quattro colossi italia
ni. escludendo le piccole uni
tà. Dal canto suo il presiden
te dell'associazione industria
li. Menarini. ha affermato che 
« per avere successo il piano 
di riconversione deve avere 11 
consenso del sindacato. 

In Emilia la riconversione 
vuol dire «nuovo sviluppo», ha 
detto Ferri. dell'Ente regio
nale per la valorizzazione del 
territorio che è individuato 
in quattro settori: meccanica 
strumentale, chimica seconda
ria. elettronica strumentale. 
industria alimentare. Su tale 
ipotesi è chiamata a lavora
re la Regione, a giorni. Chiu
soli dell'artigianato (CNA) ha 
indicato l'esigenza di concre
tizzare la distribuzione terri
toriale colle imprese, di ab
bassare in modo decisivo il 
costo del denaro, dì rifinan-
ziare "Anigiancassa. L'artigia
nato si colloca positivamen
te in rapporto ad una ricon
versione veramente democra
tica, con tut to il suo poten
ziale (rappresenta il 50r> del
l'occupazione, il 40rc dei me
talmeccanici bolognesi» e lo 
dimostra con gli investimen
ti immobiliari in corso per 
un valore di 23 miliardi. 

Remigio Barbieri 

Giornata di lotta a Priolo 
SIRACUSA. 12 

(r.f.> Si è svolto stamatt ina a Priolo uno sciopero gi-nirale 
por l'occupazione e contro l'inquinamento, problema quest'ul
timo da tempo sollevato dai sindacati e dalle forze politiche 
democratiche e che è emerso con forza dopo i casi ci: Marina 
di Melilli e dello stesso Priolo. Alla mamfestaz.one inderà 
dalla Federazione sindacale unitaria hanno adenio i pir t i t i 
democratici, i consigli di quartiere della o.tta. il comitato di 
ccordmamenio e i comuni della provincia, alcun, dei quali 
presenti con proprie rappresentanze. Numerosa la delcgaz.one 
degli abitanti della frazione di Manna d: Melili"., maggior
mente colpita dai veleni industriali. Un'altra manifestazione 
.ÌUI temi della difesa dell'ambiente si è svolta in .sorata a 
MelJl: con un comizio uniiar.o dei partiti democratici. NEL 
LA FOTO: un'assemblea degli abitanti d. Melili: ,n prepa
razione della giornata di lotta. 

Novecento a cassa integrazione 
da ieri alla Mira Lonza 

VENEZIA. 12 
(t.j.) Crisi d: mercato e quindi 

cassa integrazione a zero ore 
per 904 opera; della Mira Lan-
za. In un breve comunicato 
la direzione della fabbr.ca ha 
così annunciato la decisio 
ne: l'80'<- dell'organico dello 
stabilimento di Mira resterà 
a casa sei settimane, a ca
vallo t ra novembre e dicem
bre. se non interverranno 
fatti nuovi a complicare la 
situazione. 

Poche ore dopo la comuni
cazione avevano luogo le 
prime riunioni del lavorato
ri e dell'esecutivo del Consi
glio di fabbrica con le orga
nizzazioni sindacali, con i 
partiti politici, con l'ammi
nistrazione comunale di Mi
ra. Le iniziative si s tanno 
articolando anche in queste 
ore: domani, mercoledì, si 

i riunirà il consiglio di fab-

I br.ca e in .-orata una dele 
gazior.e di lavoratori .-i in
contrerà con ì capigruppi 
consiliari di Mira e ero il 
sindaco compagno Brozió. 

Un primo incontro con la 
direzione de.la Mira I^nza 
avrà luogo lunedi prossimo 
presso l'associazicne dezli 
industriali. « Il primo sco
po — afferma il compagno 
Perini della FILCEA — e 
cercare di cap.re ì reali mo
tivi che hanno spinto la 
azienda a ricorrere in modo 
così massiccio alla cassa in
tegrazione ». 

Nei prossimi giorni ver
ranno effettuate assemblee 
generali all 'interno dello sta
bilimento per decidere :1 da 
farsi. Intanto, è stato fissa 
to per sabato prossimo a 
Firenze un incontro dei tre 
stabilimenti italiani del grnp 
pò Mira Lan za (Venezia, La
tina e Genova). 

^ V 

La colonna! 
vincente 

vini e formaggi 
trionfo di sapori 
Parmigiano Reggiano 
all'etto L, 

Asiago 
all'etto L. 

Fontina originale 
all'etto L, 
Gorgonzola 
all'etto L. 
Torta Brie 
all'etto L. 
Emmental svizzero 
all'etto L. 
Provolone Auricchio 
all'etto L. 

Taleggio Mauri 
all'etto L. 
Pecorino romano 
all'etto L. 

Vino Spanna 
botf.cl.150 L 

Chianti Ruffino 
bott. ci. 175 L. 
Frascati super 
bott. ci. 175 L. 

Soave Bolla 
bott. ci. 72 L. 
Pinot grigio 
bott. ci. 72 L. 
Barolo 
bott. ci. 72 L. 
Orvieto Ooc 
bott. ci. 175 L 
Valpolicella 
bott. ci. 72 L. 

Corvo Rosso 
bott. ci. 72 L 
S. Maddalena Doc 
bott. ci. 72 L. 

e altre offerto aitetessanti 
fino od esaurimento quantitativi. 

Vi 

sma • upim 
alimentari 

MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO -
BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE -
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 
- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM-
PIERDARENA - UDINE • BASSANO DEL GRAPPA 

ROMA - TERNI - SECONOIGLIANO. 

i supermercati smq upim 
vincono in convenienza 
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